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DIMITRI NICOTAU
,LA MUSICA, UN PERSONAGCIO INVISIBI[E'

Come sì coniu8a oSgi la
musica nel teatro classico?

"Ho sempre considerato la
musica, per il teatro in genera-
le, come un personaggio che
agisce e prcvoca e rcagisce, pel
cui poi comunica attraverco i
suoni qualche cosa; in questo
caso è venmente così: un 'per-

sonaqgio musica', una presen-
za continua. Parallelamente c'è
la musica dal vivo eseguita da 4
vocí, con un flauto. Queste vo-
ci,questo corc anticipa o con-
ferma quello che si sta per díre
nel linguaggio verbale. La musi-
ca'espressi o n ist i  ca' espti me
qualche cosa di latente, a volte
conferma u n'emoz ione, u n
affetto che verrà o che sta per
arrivaret.

- Molte volte le parole det-
te  ne l l a  cavea  non  vengono
percepite dallo spettatore ma Brazie al la musica si
r iesce a capire i l  senso del dramma. Considera la
musica al lo stesso piano della drammaticità della
Pafola?'Dalmomento che il linguag7io musicale è pre-
verbale, è I'unico linguaggio sonoro universale,
cioè non è legato alla geografia, è questo il famoso
detto'la música è un Iinguaggio internazionale', sí
basa su questo, chiaramente il linguaggio parlato se
è scisso dal linguaggio preverbale musicale dtventa
un linguaggio parlato astratto, la tonalità dove il lin-
guaggio parlato fa leva cioè si basa su qúesto non è
altro che la musica. La stessa lÍase con divese tona-
Iità di fondo diventa un segno, inequivocabile mez-
zo di comunicazione, ma aumenta la Íesponsabi-
lità. Putttoppo si pensa sempre al melodramma
quando si parla della musica all'interno del teatro.
Cosa non vera perché è dalla base del teat@ che c'è

la musica perché Ia stessa voce
è già una musica. ll si+nifican-
te e ilsígníficato sono inscindi-
bi l i  perché entrambi sono le
facce della stessa medap|ia".

- l l  momento del matrici-
dio come lo ha affrontato?

"ln questo momento come
ín tutto lo spettacolo la musica
è come un personaggio, agisce
però sa anche ascoltare, c'è il
silenzio. Ci sono parti, pochis-
sime ma fondamentali, dove la
musica non c'è. Quindi il per-
sonaggio della musica è un

mente musicatida se stessi".
-  La  sce l ta  de l l a  mus ica

predil ige la contemporaneità?
"Oltre alle parti oríginali

comPoste Per lo spettacolo,
c'è aoche la colonna sonora scelta in collaborazio-
ne con Oior\io Pressburget.

Un lavoro con unJ petsona che, non è una
novìtà, se ne intende di musica. Una Iibertà musica-
le, che sia classica o rock, non hd imponènza, i Bio-
vani non hanno problemi nella scelta diVivaldi o di
Sakamoto, scelgono i contenuti e qui è stata fatta
una sceha di conteouti músicali con assoluta libertà
di poter montare, di metterc insieme per costÍuire e
garantire questa varietà de3ili affetti interni dei per-
sonap;gi.

Poi c'è un altrc piano da non escluderet quello
del sincronismo, dove la musica softolinea un qual-
cosa all'interno del testo, una musica 'cinematoqft-

lica'. Non è un operdzione Îrlla a ldvolino, ma è
un'operazione realizzata nel rapporto a trc: Ciotqio
Pressburger, Eschilo e il composìtore, per creare poi
un ahro ttian+olo: interpreti, musica e pubblico".


